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.ALLA SACRA- REALE MAESTA’ SUA 3

FERDINANDO IV. ma’ BORBONI,

Manara; dell’una , e dell’ altra Sicilia , e di Geru—

ſalemme , Infante delle Spqgne , gran Principe

ereditario del-la Toſcana, Duca di Parma ,

Piacenza , Caflro ZT:.

PIENA RELAZIONE

Di quanto ſi è' operato degli .ACCADEMICI

SINGERI LAUREATI dell’ARCADIA REA

’ LE nella ſestoſiflima loro generale Adunanza, tenuta

;orrendo il dì_ XXIX. .ſettembre MDCCXCIA’.

Î ave/la~ Regia CbieſſdeR, PMA _Minimi_ d'

Lodi..

S. Franceſco da P4014! ſono il :hg/a di s, Lui
i' i i _87: P"íffi I’ Augufla Reſidenza .

DAppoichè'i Signori Promotori della Reale

Arcadia, e tutt’i laureati dileir Colleghi

per queſta fedeliffima_ Città di Napoli, e per le

'XI'L Provincie anche del Regno , eſponendoſi ad

un’evidente pericolo di perder la vita , ele proprie

ſoſianze , ſi erano con incredibile animoſità ;forzati

di eſeguire il mio Proçlama contro le furioſa Mg

ſnade Franceſi, e contro tutti gl’iníquiffimi Segue

cí dell’obbrobríoſa Giacobinica Setta , in data de’

XXXL , Gennaio dei corrente fataliffimo Anno

MDCCXCIX., con mantener coflanti gli animi

della più ſana parte di ogni riſpettiva Popolazione,

sì nell’ ORTO’DOSSA COMUN10N di S. CHIESA , che

nell’ attaccamento ,e ſubordinazione verſo il proprio

legittimo Sovrano FERDINANDO IV. de’ BORBONI ,

vero clementiffimo‘Títo ingli odierni Principi deli’

Univerſo; toccò finalmente Ãí ragguardevoii' Magi_
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/bri’ di un ci gran Corpo Scientifica la bella‘ſorte di

veder’ appieno eiauditi gli propri anſioſiffimi votí,e

di Ottener dall’ infinita pietä dell’onnipotente ID

Dro Trino,ed Udo,l’imp10tata proſperazione del

le Armi glorioſa di SUA MAFSTa’, che venendo a

*marcia sforzata da vari lontani , e vicini Paeſi della

‘ noſtra Sicilia cima Pharum , alla volta ex candiffo

di quella Real Metropoli, felicemente vi entrarono

terminato il dì XIII. Giugno dell’ isteffo corrente

Anno MDCCXCIX. , alla rammemorazione con

ſecreto di S. Antonio da Padova , intorno alle due

ore di notte (l) , per cui verſo la ſera del medeſi- ‘

,mo giorno pubblicoffi anche da me per iflampa , e

ſeceſi dippiù affiggere in vari luoghi della Città,

'un’ altro mio Proclama,che muovendo inflantanea

mente l’oppreſſo Napoletano Popolo ad allarmarſi,

facilitò al non più' oltre l’ ingreſſo delle Regie trion

{ali Squadre ſtalle noſire mura `, con iſvegliare un

ſubitaneo terrore ne’perverfi Giacobineſchi Rubellí,

e ne’ democratici loro Fautori , che fuggiron tutti

er eſtrema costernazion di ſpirito a rinſerrarſi nella

èortezza di S. Eramo , ,nell’ Oſpedale `degl’ Incura

bili,

ecommocoocsooococcoocsooco

(r) Per una tale vittoria di S. M. FERDmANoo

1V. de’BoRBoVI, han travagliato moltiſſimo altri

due Regi Arcadi , e grandi Promotori,cioè il To

gzto Ministro Signor .Antonio Langhed il Co

jonnello Signor D. Saf-tone la Marra. In encomio

del primo uſcira tra lmeve una Canzone del noflro

Arcadíco Regalifla Signor D. Paſqua/g Margolfo.

In [ode poſcia_ del ſecondo ſcriverà il,Ch. Sincero

Accademico Signor D. Aleffio de Sariis nell’Italia

;uff/;Ce per Ir Franceſi {Fc-,che nel venture Anno

MDCCC. ſi pubbliche” dal Torchi di Vincenzio

Orſini. ' `
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bili , ed .in Castel nuovo .~ Avendo io 'fatto quindi

uſcir dai torchi a luce un terzo mio Proclama nel

l’uſieguente dì XIV. Giugno MDCCXCIX. , in

rendimento di grazie all’ Augulìiflìma TMADE,ſot

to la cui celestiale immediata protezione flanno i

Reali Sinceti Accademici ( per eſſerſi ella compia

ciuta di lotti-arci milericordioſamente agli artigli de’

più elecrandi mostri di Averno) ,ed affinchè ſi ſpro

naſſe ogni qualunque Ceto di Perſone a mostrarſi per

l’ avvenire divotiſſimi verſo un così tremendo Mi~

flero della ſacroſama CATIOLICA FEDE ; mi rivolſi

tutto in ſeguito a dar le opportune diſpoſizioni per

far dai Sebezj Arcadici Colleghi fastoſamente de

cantar le ultime liupende geſta di SUA MAESTA’,

in una pubblica loro generale Adunanza , da con

vocarſi pei XXlX. Settembre MDCCXCIX. , con

divolgarli a tal’uopo da me fieſſo un quarto ampio

Proclama ſorto il dì XX. Giugno MDCCXCIX.,

per muovere univerſalmente gl’ Ingegní di più alto

valore ad eſercitar le proprie forbitiſſime penne ſo

vra un così grandioſo argomento , ſenza che io la

ſciaſſi di emanar ben’ anche per lo medeſimo fine il

ſeguente Maniſeflo di più riflretto, e conciſo teno

re , per non gravar tanto di porto alcuni più lon

tani Regj Accademici Sinceri,ed altri qualſivoglia—

no Letterari Nazionali, ed elleri , nelle cui mani

ſar ſe ne doveauo con la maggior celerità pervenit

gli eſemplari‘:

e AI CHIARISSIMI', _p "

E dott-:MM Signori CoLLEGm dell’A‘RCADXA

REALE** '

.AI XXIX. del Meſe di Settembre dei corrente

_Arma .MDCCXCIX. in giorno di Damiani”, nel!“

Reale Chieſa de’ RR. Padri Minimi di S. France
ſm da Paola preflſia i] Real Ãddnp,dJÌ/l ore XX!.
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ci' ` . . ’ .

in *Îm’tîj i‘m-Z Î’ Adunanza generale Je’ .ſignori
Colu"'*ì :di ëflſio Reale Arcadia ,' per .celebrar 1’ im’—

’narrata' "rioríäfo di Sua Mae/là Regname FERDI

NANDO“. f. ORBONEJI Tito dei/e Sicilie, già reó‘

flítuíto"felicem'enre al ſuo Trono, con 'lo disfatta mg
ffioraóilëîü‘lſi Ìutt’i Giacoóineſcbì &Ettorj , e di tutt’ì

Nim‘ícî dëlſdò Sl`.,Fede Carro/ico, e della .Trama/‘Si ’

rgon'a per'ci e iù‘ fervoroſe re bière ai Mede ;mi

?ignari Golfo 51',? affinchè vos-Zizzi renderſi vieppiù

bem-meriti 'de'la CÒRONA , con far delle Produzioni

letféraríe 'per un to( fine ÌÎ'Ì pro/ì’ , od in poeſie , ed

i): _uno‘ delle quattro Tingu’e' , che ſarà‘per :omar lo

r'á Più ’iz’ grado, cioè Toſcana, Latino , Greca , ed

Èffiraìtà, da poterſi ’reciture in H‘etto generale Adu—

”’áirza,` e flámparſì ;mike in ‘un Particolar Volume-,h

futte'ſpEſ‘e _di eſſa Reale Artad'ia ,' cor‘: farle perve—
híre‘èìn Mono dëlì dilei Principe perpetua , e Cuflode

mer/:le Sigma" cavalier D. Vincenzo Ambrogio

_ aidi , come d"a! ‘Ga/do, e di Belforte -, Patrizio di

Reggio, ed .Avvocato Fiſcale per SUA MAESTA’ i”

difeſo delleìRegÎe Cauſe dell’aifloljta Commeffìan ge—

her-;1.:- íii’Terra .ſanta C’D‘r. , almeno un‘ Meſe , e

Mez-;20 "p'rír'riu , ‘cioè per tutto lo mettà di Ago/io dell’

ìfleflo ‘corre'ñ‘te‘ .Ziano MDCCXCTX. Come anche/072

'pregati detti Signori Colle-’gh' a renderſi carichi del

r'zm r'r‘rirawÌo operato a favore del RE Signor No
ñro dali-:Cammina TRlNÌTA’ , ?I cui patronſimſio fi

”a ‘far to] fine imploroto da eſſo .Ji-radica 556’710"

Cu ode ..generale per Voto fia dei X. Gennajo
MDCCXCIX> .v Nepali ' da) Parnuſo dell’ Arcadia

Reale giteflo d? XX Giugno MDCCXCLXÎ

Giunto che furono i’ inÎp‘re‘ſſe Copie di eſſo quarto

mio Proclama,_e riſpettivamente .del pur dianzi tra

Iìritt'o-'bri'eìe‘Manìièsto,’in poter de’ Reali Arcadiz

è di altri"cultiffimì'Uomini, sì per l’ intero circui

to di' ?ambedue cot’esti Domini, compreſevi le Me~

tropoli di Napoli", ëdi Palermo, che per altri ch"-i

. -‘ ver

ño-"uffl— j… , l 1,4’ V -
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verſi Reamî d’italia , ed Europei. per quanto ſch

rar poteafi dall’ odierno corſo delle Regie Poſte,

chiuſo per moltiffimi luoghi, ed attraſſato; non può

chiccheffia indurſi a credere. con quanto fervore gli’

ìfleffi Accademici Sinceri, ed infiniti altri Soggetti

di grande abilità , impiegati ſonoſija far’uſode’pro

prj.t'alenti, e cagnizioni , chi per un verſo , e chi

per un’ altro ,, per, dimostrar tutti l' ecceſſivo giubilo

da eſſoloro ‘provato nel veder’ aſceſo nuovamente ſul

Soglio della Sicilia titre Plim-um , il dilei troppo

ben vedùto, ed impareggíabile Monarca FERMNAN—

p’o IV. de’ Boasow , ſenza che fra ’l tempo dell'

interina ribellante Oclocrnia, od Anarchia , come

_ Vogliam denominarla, ſofferto ne aveſſe verun po

ſitivo detrimento_ la RELtoioN di Gesu’ Camo

S. N. ,che fiata vi era fin dai primitivi Appofioliei

"tempi ricevuta *con umile oſſequio , ed abbracciata -

‘Viemaggiormeute che quanti occupano giammai lu

minoſi ‘U’fizi, 'D` ità, e Cariche in questi due Sta

“t'ì della MAESTA SUA, ed anche ne’ Toſcani dileí

Preſidi, come Cardinali ,di “S. Chieſa,Veſcovi ,Ar—

civeſcovi, e Vicari C‘apimlari , Preſidi , Capi di

Ruote , Avvocati Fiſcali, e Uditori ne’ Collegi Pro

vinciali di G‘iustizia, Senatori , Eletti, Sindaci, e

“"Reggimentarj di Univerſità , Percettori , Giudici,

fma..`…
N'

Govern'adori, Luogotenenti , ed Erarj per le Città

in Real Demanio, e Baronal-i, e così .diſcorrendo

la , toſ’toc‘hè ricevettero gli eſemplari di un tal mio

..Proclama , ‘oppurñ di eſſo riſpettivo brieve Maniſe~

l‘io ſotto il -dì XX. Giugno MDCCXCIX. , ſi re

`caron’ eglino immediatamente a pregio ,— anzi a do

vere , il moltiplicarne a diſmiſura le copie in mi

‘ [iaia, e migliaia , non ſolamente in iſcritto , ma

‘en’eziandio per iflampa, ovunque introdotte ſi _ri

trovano tipografiche Officine ,con traſmetterle quin

di a gurſa di circolari ne’ più rimotr Luoghi degl’

’ifleflì noflri‘due Reami , ed in varie Parti d’inter

‘A4 '.›n°,
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no alla Real Guargigipne di Etruria (2). Eſpedien

te, che ſiccome giovò aſſaiffimo a far’ accreſcere _il

numerodegli Scienziati, che alla noſ’trà Se'bezia

Reqle Accadqmía novellamente ſi aggregati-ono; così.

venne ben" anche _a render maggiore l'a quantità del

le Produzioni letterarie in onor‘ dell’Augusto SlCI—

/ ;ma SQGLr9;per la ſconfitta de’Gallici Aſſaffini,

e di -tutt’i Perverſi Traditori della CORONA . E

@antoppiù eziandìo giunſe in ſeguito ad aumentarfi

di braviſſimi Soci* l'a Reale .Arcadia ,e ad arricchir—

ſi de’ più eleganti cart-ni', e proſe , per un ſiffatto

ſplendidiſiìmo argomento , in quantochè aggiugnendo

i0 fuoco a fuoco, ed .impulſi ad impulſi , perun’ A

ñzione pubblica di tanta rinom'anzaz e celebrità, non

,laſciai ‘di I’eplicame l’ invito con tre altri, miei Pro

,clamí , quo de’ XXX. Lu lio , .l’ſaltr'o de’XXXl’.

Agoſto., l’ ultimo degli XI. Settembre MDCCXCIX!)

che mandati ſimilmente alle_ flampein’ben XXXIY.

mila copie , ſivfecero ſpargere «Per, questa RealCite

cà , e fuori , tra tutti gli Uomini d’iintelligenza ,

'e di erudizione, ſenza sfuggime a' veruniſiimo la

notizia . Sulv ual piede meſſoſi già il tutto 'all’or

dine , con far w anche da me precedentemente uſcì;

vdai torchi, e divolgñare un’ ultimo Avviſo .ll'l ben

,XIL mila eſemplari, per *aver concorſo’ di numero

fiffima Udienza (3.); lì venne finalmente 'nel delli

nato

WDÙÒÒÒQWMW

(2,)"Così fragli altri ſi è regolato 'il dottiffimo

tnostro laureato Collega , e *Promotore ,. Signór

.D. Niccolò de Sqmría, AvVocato de’ Poveri nella

Sacra Regia Provinciale Udienza di Lecce , come pub

rilevarſi da una ſua Lettera circolare in iſiampa ſo:

to il dì XV. Luglio MDCCXCIX.

(3) Comincioffi un’tale ultimo Avviſo a pubbli

care, per qucsta Real Città Q e ~Per ’tutt’ì .riſpettivi

' XXXVII.
f
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nato giorno'dc’XXlX. Settembre MDCCXCKX.

a tener la ſolenniffima generale Adunanza ` de’ La”,

‘ reati nostri Sinceri Accademici , nel Real Tempio

di S. Luigi Preſſo l’ Augulla ,Reſidenza , nella ſpe

ci‘oſiffima foggia , che or’ ora ſaremo per deſcrivere .

Fin dall’ alba dunquedel medeſimo dì , videſi alza

ta ſulla Porta di, elſa magnifica' Chieſa una ſpezie

èi lapidaria maestoſiſſrma Tavola , con de’ vari or.

nati, e tefloni d’ intorno , e con la temporanea ſd',

guente Inſcrizíone , camposta dall’ eſpertiſſrma pen

na del nostro inſrgne Coliega- D. Carlo Maria Bar—

ca di Averſa, uno de’ celebri AWocatiine’ſupremi

…Napoletani Tribunali: \ ` .

crvxs . ACCOLAE . ET.. ADVENAE
Quo: . quot . conveniflí: ì ì;

,Ad . ſimmm . Sp'eéìmlsm . bui” . Templi -

In . ’vestíbulo . reſiflime ` - t— ~
Vas‘ . pauuſis‘ - 'vola ,e . f‘, . .5 .

Comment*: . cfla . volume: . DEO …OPT.,HA .

Um' . in . Trinirazc . Trinoçm . imllnitareffidn

,.nnriflìmo . prrſal'vwdi . ,gr-lia; . img-:mir: . pro

”dim . Marian-iure . *vifloriìy . P. F. .SK-á. FER~

IDI-NAME! .IV . REGIS‘ , Triumph-”grip . dg.—

menziflimì . Pra . gn . Sam-dot”. . griflm- . Muſa—

mm ñ, Miniera” L ;'13th . ”tra . ſewfl'aram . .EU

MELUS . Came: L PHQ , .CRIF. Primepa- . cl[—

-nflîmw . can-riga” . Regia! ,_ Sgarbi-;9; Ara-,diga

Soda!” .~ devozione . cme-v1?” . Z19' . camp-:Fa .— go‘

gain… m ñ ſerva-'lis' . lgáorióm, .. ira/294:; . ſali-ciſ

. - A :5 rflmë

XXX'VI'I. dileí Caſali, con affiggerviſi eziandio ne’

più frequentati luoghi ì, e piazze , fin dai “XXIV.

?ettembſe MDCCXCIX. a quale appena-td n'era

a o ‘ ’ '



‘to

fimá '.' :affari: . ſemndum'. w” ,` gran' . animi.”

ga . i” . bujuſmodi . óonorunr . Largitonm. , muy

' m'fiumiffimum

’ ‘ ‘ Im'c . ogm: . festum . diem

- ‘ Dìxi . ingredimínor .

Apertaſi quindi la Chieſa verſo le .ore venti , ſe

teſi~trovar turta riccamente illuminata con larghiſſi—

*ma uantità di cere, sì nell’ Altar maggiore , che

*per e varie dilei Cappelle , a mie proprie ſpeſe ,

ficcome_ interamente a mie ſpeſe fu eſeguito quant’

-ilt’ra‘convenivaſi- per la più notabile ſontuoſità , e

per lo compimento di una sì-memoranda Funzione,

ancheper le tante nitidiffime stampe, che vi ſi di—

ſpenſaròno. Sé non'- che pcrappaleſarſì. affezionatiſ

ſimi alle Sovrane Famous Bonnomca , ed Au_

s'rnuca‘, vol‘ler di proprio loro moto entrar’ anche

,a parte di eſſa illuminazione, tanto il generoſiſiimo

_groflro Collega, e Promotore Signor Duca di Cal
~ii`zzàìno D. vGioſefl’o Maria Peſcara di Diano,quan

to'ì Regi ornaríffimi Arcadi Signor 1).' Leandro

"Maria‘ Guidi , e Signor ‘D. Nunzio Martingano,

--Éhc mandaron qualche altra quantità di cere per det~

fine all’ impenſata,e ſenza' venirne affatto richie

- `fli. ’Da'un lato della medeſima Chieſa è Corna E

. *oa’rrgelifl ſi ergeva un ben’ architettato ſuperbiffiflm

' Dofl'ello fin ſotto quaſi- alla ſoffitta , con de’leggia—

Mffim’i panneg‘gi -atlastre di oro z e con de’ grazioſi

putti'di argento ,"*che ne ſoſieneano i vari ſcherzi,

e l’ombrella ſuperiore, con offervarviſi nel mezzo

gli adorabili Ritàtti‘delle SS. RR. Maeflà Loro

EERntNANDo IV.,,cie’BoRso\rr ,e MARIA CARou

NA di Aus-rara , e :li LoRENA , innanzi’ ai quali

ardevano otto ben groffi cerei a'quattro lumi, re,

galo per mettà dell’ iſleſſo liberalifiimo Signor Du

ca di Salviamo-Peſcara’. DirirnPetto’ p0!. ad un

_tal Doſſello è Cornu Epistola, vi ſi pianto. un?t [vi

~ ' O if'.

\
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floſiſſmie Sedia* di appoggio . con avanti di elſa un

tavolino, e con ſovra di quello un SS. CnoczFrsso

a getto di oro, non ſema vari candelierii di 'argent

to con lnmi‘acceſi; re ando cover-to eſſo”. tavolino

da un gaio panno di velluto cbermiſino con de’ gal

ioni, e fiocchi di oro, come altresìſacendoſene’di- '

flinguere il ſito da un: belliffimo ſlraro al. di. ſotto

in ſeta , e di color'paonazzo, che fin quaſi a men_—

"zo della Chieſa estendeaſ . Con circa CC. Sedie

anche ‘ditappo’geio in cuoio giallo , veniva formato

il (Tir-Color pei 'Reg’í Simeri Aceademici ,che da no

co in diffanza dall’ingreſſo del Tempio , giungeva

-fin quaſi preſſo all’ Altar maggiore ,"con preſtati”;

vi all’ Aſſemblea dalla parte ſuperiore tre am‘plíſü

ml SOÉEEÎÌÎ' &9173.Magistrarnra in toga .cioè. il Re

*gio-Signor Conſiglia-r D. Gioſeffo Carfora perla

Tribunal anremo di S.-Cl1iara,il Signor Preſiden—

te D. Paolo Guidotti per la Regia Carriera della

Semmai-ia , ed il Sinnor Giudice D. 'Niccolò Parifi

-per la Gran Coi-te della Vicheria‘in Cìvílíbusztnt#

tie tre_noſlri degniffimi Colleghi . e Promotori,

che venivano affistití da varia Nobilrà , ed. in‘ſpesñ

zie da moltiſſimi Cavalieri sì di Malta , che del

vReal"~Ordine Coſhnriniano‘di S. Giorgio , frattanto

i. vche tutti ‘gli altri conſpicui Fcclefiastici del Secolo-.z

e Clauſlrali’,"Avvocl-peyía ,. Profeſſori della, Regia

Univerſità, e `Gentiluomíni accorſivi . reflavano co

-m‘odamente ada'gia’ti- lbvra decenti ſgabelli per dietro

i’ isteſſo circolo; ‘e_per_ entro le Cappelle .‘TNell’nt—

to che' la‘gente vi ſiñandava di~ mano1 in mano ac

cogliendo’ e"ſituandoſi ne' propri luoghi ;ñ-treeitoffi’

loro da ‘me una ſpezie di'Prolufiom, offreſi# A994*

”to , come perintrattenimenro , dalle ore XX.: e".

"15:17.3 -mìpoi , reſlando a cura di que"RR; Pad"

Minimi l’ accudire ari oſſia-m; ed il rice'Vertíi ,ume

perſone di qualità. Chiuſo _il “mio dire al tocco del

-le ore XXL-,- vfi die tantosto principio alla ”prima

` ‘ ' CI!?

l\l'7
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tentazione de li altri letterari Arcadici Lavori , e

:non trovandor preſente‘ il Gallipolítnno Patrizio Si

nor D. Domenico Briganti, Autore dell’Intmdtg

zione ; *in vece‘ dt queſta vi ſi pronuuzib un’elegan

te Proſa dall’eruditiſlimo Signor’ Abate D. Luigi -

di Franceſco da’Nev’anoç-che vi fu con. piaoer mar*

a“… dz ognuno aſcoltata . Dalla Sedia poſcia diap

io ì ”gio-u del_ gran Doſiello , il Mt R. Pa

dre ‘D."Anton Maria Maiulli di Aloys ,- Chierieo

Regolare Samſon, pro-fieri la ſua nobile Orazio

le con tanto garbo, vivezzá., ‘ed energia; che die

tro ſi trafic‘ il cortina-'e‘ applauſo . Per incita:- viemag-z

rai-mente_ i Selmi noſtri Soci all’effimanza de’ pro

ñprj doveri, ſi leſſero in ſeguito da_ mille VII'. mie

,Arcadia/”biaggi con' la ſanzionein lingue del vetuflo

Lazio; ed al ſentirſene-le' due prima, fiſguardantino

la ferma‘ credenza“ne-ì S. Evans-Ener Doom; ,_ e il

riſpetto dovuto alla Matera‘ del proprioMouaa,

ca , e ’Paonsmſcir ſi videro delle pupille di. chie

eheffie le'più’ tenere lagrime , ſtalla fenfibiliffima

Yi (l dem”Univerſal cornrnozione , che
ordinatamente dappreſſo la recita delle più grayi ,

'e ſode Compoſizioni poetiche , non meno in To—

ſcana, che in Attica, in Latina.“ in _Ebraica fa—

wllaſche vi ſi eſpoſero daal’ifleffi loro Produttor

ri , e 'riſpettivi Reali Since:: Accademici, :che u’

intervennero, cioè dal Signor canonico D. ‘io,

Vanni dc' Sylva de’Man-;ltelì della Rendita”; z dal

f M."R.‘Padre 1),“ Raffaello. di Anrçlj _Celeſlino ,

,adai MM-~ R‘R- Padri‘ D. LuigiñMaua Ann-ema.

"hi , e‘D.- Gaetano‘ Maria Lamſa Genoveſe-z, tra.

bedue Somaſe-hi z (hl'MzR. Padre Martano Troyfl

_Palermitanovde"Predicacori, dal M-R. Padre Gio

ſefl’oMtria di Gesù Alcanterino ,dai'sigoori Aba

ti D. 'Felice Burattci, D. VinCemio ,Caſſelli , e

D. Pietro Adinolfi ,, tutti e tre Romani, dai Si

gnori Abati D. Stefi'anb Brancaccio de’zPatrizjìlîa

u e.
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poletanî , D. Carmine Santoro , D. Gaetano Buo~

‘nanno, D. Gian Cristoforo Pellini , D. Salvadore

’del Margio , D. Giuſeppe Ametrano., D. Luigi

'del Gecco , D. Tommaſo Araugi , D. Carlo Ma

ria 'Bruno , D. Gaetano di Benedetto , D. France

‘ſco Pirelli, D. Giacinto Paolini , D. Emiddio

Marchiani, D. Carlo Corteſe , D. Onorato Scara

`muccia , D. Cammillo del Gecco, e D. Franceſco

Saverio Chiaia , dai Signori Cavalieri D. Giuſeppe

;Pagliuca de‘ Conti di Manupello, D. Marco An

* tonio de Angelis, Patrizio di Trani, e D. Riccio

`Maria Ricci, Patrizio Romano , di Rieti , e deli'

Aquila, tutti e tre del Real’Ordine Coſiantiniano

'di S. Giorgio, dal Signor Conte D. Aleſſandro

.Patrizio Cattani , Chirurgo Reale di Camera , dal

:Regio Ministro Signor D. Gregorio Morelli, dal

Signor Barone D. Luigi Antonio Legari , dal Si

,gnor ’D. Vincenzio Maria Longobardi de’ Baroni
‘del'ſiTÌOne, dai Signori Fratelli D. Ferdinando, ~e

.‘D. Steffauo Attol-ini , Patrizi di Bari, dai Signori

Avi/acari D. Gintama Bruſſone, D. Gioſuè dc San

‘&i’s., D. Andrea Reflaino, D. Filippo Rulli , D

Carmine Benedetto Archidiacono , D. Niccolò Ar

mellini, D. Antonio Baſile, D. Vincenzo di Ma

'ria , D. Gherardo Greco , D. Paſquale Maceio ,

~.D. Arcangiolo Reſiaino, e D. Vincenzio Pulſini.,

;dal Signor Alfiere D. Giuſeppe Maria Botrari,

-'dai Signor’ Alfiere D. Sceſſano Panari Gaitieri Pa

'triziO'Arianèſe,dal Signor Foriere D. Niccolò Por

iíri , e dai Signori_ D. 'Giovanni Ranieri Raiirelh`

'Toſcano, D. Gaetano’Castiglion Morelli, D.Nun—

`2_io Marringano , Dottor Fiſico D. Maurizio Ca*

Îc‘iaute, D. Maſſimo Antonio de Fabritiis, D-GÌÒ'

(van. _Batifla Giffoni , D. LeandrOI'María Guidi, D

,Qfflrmç Fracaffi , Dormi- Fífico D. Vincen²° (3“‘

“W110“, D- Marzio Gentile', D. Luigi Aram” '

Dormi-‘Fiſico ‘D.' Pierro Salzano * D' Tomfflaſh

a.

a

Ò
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María Trombacci , -e D. Miccbele Azzariti che

tanto più riuſcirono ai gran, Confeſſo graditiiiimi ,

quanto più .brievi effi furono, ristretti , e conciſi '.

Benché non ſi ioſſero trovati preſenti altri faccen

tiffimi nostri Colleghi delle Napoletane XII. Pro_

vincie, della Sicilia ultra_ Pbarum, e di non pochi.

esteri Domini , ed in ſpezie Monſignor D.Micche

le Contenisj Veſcovo di Giovenazzo , il Signor'
Primicerio D.. Gennaio Megha daì Galatone., i Si

uori Canonici D. Mattia Simonetti da Calvi,

. Andrea Carraturo della Cava , D. Vincenzio

Peſce di Averſa, D. Niccolò Rolli da Campi, D.

Saverio Politi da -TroPea, D.Gaetano Puglielli da

Sulmona, ‘D. Bernardo de Teo da Carinol'a , e D.

Tommaſo Campeggio anche da Galatone (4), il

M. R. Padre ExProv-inc'iale Fra Bernardino da

Pratola de’ Minori Riformati di S. Franceſco ,i Si*

nori Abati D. Creſcenzo _Corvino di AVerſa, D.

Èeſare Pianeſe da Giugliano , D. Mattia Zona» da

Calvi, Dìgirièeppe Filomena da Mermanno ,ël

Gaſpare VergmeWD. Giovanni nale

i ` , ‘ , ' , ,_ ' l _ *

.\`

 

*accade-evoca@

‘ <4) ll ſuddetto cl‘iiáriffimo Signor Canonico Deſi"

cano della Chieſa Cattedrale di Carinola D. B”.

”arde de Teo , per ordine ,-ſpezialmente avutone dal

ſuo 'zelautiffimo Veſcovo, e noſtro gran Promotore'

Monſignor D. Sal-badare de Lucia , con petto ve

ramente ' Appostoiico .prediçò nell’ ultima paſſata

Guardia” contra» l’ ‘infame' , Gallica_`Lìbertä , ed

guaglìauza, nella Terra di Caſanova -, fratranto

’che vi ſi udiv’a tuttavia il’ eſecrando‘ nome vdi Rn‘

pubblica, non ſenza eſſerſi dipäù ſegnalato' ad an

‘dar 'promuovendo‘ per quella... ,'oceſir _le Trappc in

9mm., per l’ eſpulſione. de" Franceſi …dal ‘Regno, e

"per diſtruggemſi .le Giacobineſche Faz-ioni . i



_ _ . , . '3.

staldi di Afragola, e D. Domeiric'o Murgia-'como

della Cava , la Signora D. Iſabella Franchi da Sì

Valentino, il Signor Cavalier Geroſoli‘tnirano DL!

Niccolò Ulmo Patrizio di Taranto , il Si'nor D.

Serafino Maria Ricci, e gli tre c'o’litii Figi Cava—

lier di Malta D. Angiolo Maria, D. R'anuccio, e

D. Ferdinando Maria Ricci, tutti e quattro Parri-‘

zi Aquilani , di Rieti, e di Roma z i Signori DL.

Pietro—Roſcitano da Reggio, Avvocato D. Conce

z'io Ginettije’ Patrizi di Sulmona , D. Càrlo Cañ

balbi , e Dottor Fiſico D. Franceſco Filomena -,

entrambi da Mormanno’ , D. Giovanni Canzio dt

Seſſa , D. Baldaſſarre Vergine da Corigliano ,' Do .

Filippo Briganti Patrizio di Gallipoli, D. Dome

nico Moro , Dottor Fiſico D. Saverio Caputi , e

D. Orazio Tafuri , tutti e tre da Galatone, il Si*

gnor Cavalier ‘Geroſolimitano D. Mario Alberto’

Pagano da Palermo,' Monſignor D. Orazio della‘
Torrſie Veſcovo di Mazzara , i Signori Abati D5? .

Ignazio Sanſone, D. Ceſare Safina , D. Vincenzio’í.

Norrito, e D. Gaſpare Graſſa , deila steſſa Città

di Maz'zarà in Sicilia ultra', il Signor’ Abate D‘.

Aleſlio Camaggi da Faenza nello Stato Eccleſiasti

co , il Signor’ Abate D. Giovanni Serughetti

Bergamo', la Par'm'eggiàna Signora Baronestì D.

Marianna de ’Rouſſet, Vedova del fu Libero Barol

ire del Sacro Romano Impero D. Lodovico de Tan"

nel', nato in Dresda, ed originario dalla Franco

nia., ll Signor Canonico-D. Giovan Gioſeffo Pau

lovich Lucich , Patrizio , e Pro—Vicario genera-le

dt Macarſca nella Dalmazia , Mister Giorgio Tatñ

ter Tedeſco, Famigliare intimo di Sua Altezza Se- ….

reniſſtma il Principe AUGUSTO FRrD‘ERtCo dÎIn—

GntLTFRRA’, il M. R. Padre Lettore Micchele Mae

Corniiclç Irlandeſe de’Minori Offer-vanti di S.“Franceió

ſco, ll Signor Barone'di Nerciat Colonnello D.Andrea

Roberto thndrea , Cavaliere dei Franceſe -Räal’

‘1
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Ordine Militare di S. Luigi , edi varie Corti dei

ia Germania, fu Bibliotecario del Muſeo Frideri— ‘

ciano di Caſſel in Haſſia, ed altri ſenza numero z

ſe ne fecero pur nondimeno recitar quaſi tutte l’

egregie Produzioni ſovra un tal ragguardevoie og

getto da vari eruditiili-ni altri Soci della Reale Ar

cadia, inteſiſſrrni degli eſteri linguaggi, per eſſervi

anche delle Poeſie nel Brittannico, nell’Iberneſe ,

nell’ Aliemanno, e nell’illirico idioma, egualmen

te che da me vi ſi leſſe un Sonetto di mia illustre

Moglie Conteſſa' D. Petroni/Ia de Sio Vincenti Ga[

dí , Signora del Galdo , e di Belforte , Dama di

Reggio Òt., in riſposta per le rime ad un’ altro

Italico Epigramma indirizzatole dal chiariffimo To

ſcano Letterato, e Poeta D. Giovanni Ranieri Ra

flrelli . Per parte inoltre del Signor’ Abate D.Mat

tia de Paolo da Cellole preſſo il Garigliano, Pro

feſſor di Eloquenza, e di Lingua Greca nel Semi

nario Veſcovile di Seſſa, vi ſi rappreſentò la ſe

guente lapidaria Inſcrizione per lo già valoroſiffimo

Giovinetto campagnuolo , in oggi Tenente Colon

nello Signor D. Lione da Tora , uno de’ Regalisti ‘

dell’ .Arc-:dim nostra Società ,come aggregatovi addì

XXIV. Gennaio MDCCXCIX. da Monſignor D.

Pieno de Felice , Veſcovo di quella Città , e che

vi ſoſtiene con tanta ſua lode la Carica di gran Pro—

motore della Rea/e .Accademia de’ Simeri, non che

l’altra di mio Vice-Cuſiode :

Leoni. de . Thor”

FERDINANDI IV. REGIS

gloria( . fludioſiſſima

Fida.. bellìgeramì . strenuo

Qui . cum. premi . negatiis . pan-ma. Rum . 60514:

cxerceret. ſm': . ubi. prìmum . Gallorum . oójſrepen

ció”: . Armi:. in. Ortljodoxae. Rflſìgianís. everſio

nem . Regìaeçm' . Pot-jim: . exam” . Liber-tam

’i .dr—
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Jróa:. i” . Suefl'anorum. Municipio ñ ſu”. O'. Im—

m'tme. quaeque . penitm‘ . turba-vir . ſubito . agro:

colcndi . fludío. reſiffo. ìn/Zruílaçur. ad . pa/Zoritii

earn”. clangorem . popular-i. Arie (5). andar . ad”

Pro ñ Ari: . (9‘ . ſoci: . dimicam* . in . infen/òs

Haſh: . incçſfit . ut . ipſo: . hm. ill”: . ”ri . per

‘pela-17m . belli . contentìone. exagitato: . in . Cam

pana . .Arte . ſli-l'5!” . clauderet . objîdìam ,*

S. P. SUESSANUS

Et . unì-verſus . Agrícultarum . Order

Soda-ſi . optimo . mort . Vìro . Triumpbali ‘

Tropaeum . ”iz-andar” o C.

A nome ſimilmente del M. R. Padre Franceſco

Tornei da Chieti, de" Minori Conventuali , vi ſi

recitarono varie Italiche Poeſie , con le quali me

ritamente commendaronſi le ſirepitoſe belliche azio—

ni--dell’ altro Socio Arcadico, e Promotore Signor

Barone D. Tommaſo Dario , Patrizio Chierino ,

cui molto dee la Real Corte di Napoli _per la ſcon-,.

fitta de’Gallici Ladroni , e di tutti gl’ infreneticbiti

dal Repubblicano contagioſiſiimo ſpirito. Per parte

altresì del Signor D. Felice Fiori da Molfetta ,_

vi ſi leſſe una robuſiiſiìma Canzone ſul guſto_ Pe

trar

eeeoeooeoecsewflesoocomo

(5) Nel mandarli dall’ ernditiffimo Signor" Abate

1). Mattia de Paola una tale Inſerizione alla Sebe

zia Reale Arcadia, l’ha egli accompagnata con le

ſeguenti parole per nota: S’ intende la :uſa , con

cui çſſo Lion da Tora aduna‘va i ſuoi Soldati alla

battaglia . Parole , che s’imprimeranno di bel nuof

vo in taſte dell’ Inſcrizion medeſima, quando ſe ne

farà la ristampa con diverſi altri Oppuſcoli di eſſo

Ch. Signor’ .Abate de Paolo , ſull’ argomento del no—

vello memorabile Trionfo di S, M. FERDlNAND*

IV. Signor Nostro.

\

.P
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traxchesto ,.ín onore, del tanto alle. SS. RR. MAI_

atm’ LoRo benaffettp Sincero Accademico, , e, grab

Promotore Signor Colonnel o D. Franceſco Antof

nio Ruſciani , che ben’ a ragione d"me ſi denomi

n'a il Flagelſo degli Anarrbìfli , e il deflro Braccio
del. Napoletano Antigiacoblſinico' Marte‘, come 'quell’

invittiſlìmo Guerriero , che qua-ſi dal Promontorio

di Leuçqpetra, oſſia `dalla così volgarmente appella

ta Punta della Saretta, non molto in distanza dalla

noſtra Cittàó di Reggio nell’ uiterior Calabria , ſino

al Promontorio di Japigia, oſſia fino alla Punta di

S. Maria da Leuca in Terra di Otranto, ed anche

iù oltre, vi è ſtato il Conſervadore acerrimo del

{a S. IIa-vangeli” Dottrina ,` ed il Vindice imperter_

rito dell"AoToRn-A’ REALE , con fulmingnriffimí

Proclami , e con un poderoſo Reggimento da lui…

fleſſo formatovi ſotto il titolo di P-RlNCIPE REALE

I. , sbarbic’andone’ ogni reo ſeme di empietà , e di`

fellonia, ſcacciandotie `i ribaldi Emiſſari de’ Franceſi"

;o ici-ni‘ Carneſici dell’ Umanità, poi-gendo gli più

vigoroſi prEſentiſſimi rinforzi `alle magnanime intra

preſe dell’ altro Eminentiffimo. Promoter-"noſtro

.Eſchíla Men-:lia g ſerbando q'uaſi tutta ſedeliflima

una sì gran parte di Regno ſotto l’.Augusto… Bat-k

bam’co Stemma , facendone ſventolar di nuovo i.;

Regj Stendardi ſovra gli più importanti Caſielli ,

e Piazze,distruggendone tutte le ſerpeggianti Com-7

briccole degli stravoiti ,Rivoluzionari ,e ſalvandone

tutt’i Popoli dalle facinoroſe ’trame degl’ interni ,’

ed esterni attualiÎDevastatorjdelqle politiche,Società,;`

non che dai minacciati ,fieri ſaccheggiamenti , e da

ogni altra più ſpietata deſolazione. 'Nè mancoſſi

per ultimo di aggiunger titiove penne alla ſtupenda
rapidiffima fama dell? inclito,` Nume fragli Arcadiciſi

Promotori, e grande Ammiraglio In leſe Orazio,

Nel-on , per le tante'dilui 'famoſe Biani-,ziali geſta

nçil univerſale Oceano {ed in ſpezie_ "viſito-3d

‘Nr

F
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M120” ”MB pùgna Gai!” , leggendflvîfi ”Punto

ç'on queſìa~ epigrafe il ſeguente nobilíffimo. pigram

ma per parte del Signor Dottor D; Giulio Beatri.

ç‘e d; Mondragone‘, Regio' Erariq per lo Napolç

tam Soglia nella Città di Seſſa: . _ ~

4d pontem Cu!” dis-init Hof-:tim baſh.”

c E: T ben': Tbuſca -ſrmguine tin-vi: aqua: .

.old Ni um Gallo: :anfngít Henri” Augias' ,fl

E: coedem expo-uit ſanguím tir-Ha That): .

_Pub min-m! a!” Code; ”di-xiv” Pugnat i” Jingle.,

‘, .due genera: prifim .Ang/ia Romulear.

Terminata_ così la_ recita deIIeSínceríche Frodo*

zioni' vexſo un’ ore ’di notre‘, vi ſi fé ſubito dalla

immenſe calca degli‘Astanti una ſolenne Profeſſion'

di‘ Fade_ ,4 con giura:. tutti di riconoſcere unitamente*
pìe’r‘ M‘adre l’Ap oflalica Latina‘ Chieſa, e dic-{ſere

qb'bedienríffikni a RE S40`N01 NosTRo',ed-afle So—

ví-ane ‘dilùíî Pkçemínenze . uſque ad efl‘u/ionem ſan

guim'r, :mq ſenz udixviſi frai più lampantì ſégnì‘ -

di festa , e di iu ilo, ripeter queſte. c'ordíalí eſpreſñ

ſioni.: WU! ODIO", viva la, F. RELIGIONE

CRIXTIANA‘ CATTOLÎCJI, 'vi-v.” l’ amara/Wim”,

Tito delle Sìrilic FERDINANDO IV. de’- BOR—

BONI ‘05W l’ Auguſt‘: Madre daÎPO‘Ueri MARIA

GAROÌINJ 4-‘ .AUSTRIA , ' e di LORENA ,

:ma la Sermiflìmm [6m FAMIGLIA ; ceflì

finalmente p” Divi” Lume ne’ "Matt' noflri Simili

quella óorìo a. frenetica ‘vertigine, che gli ha miſera:

mente_ alla _Piè Ìagſòmvole. rovina traſcinati .' Sì di

fiuhugqno _m _ſeguxtq da circa- ſeimila copie flam

pace dl. var; Lllzretti , nc’ quali moltiffimí Compo—

nìmeçn lettera” vi ſi conteneano, già nell’ Aſſem—

Blea nzteſi, con farſene_ ahche- partecipi altre innu

mergblh vl"erſone , che noti avendo potuto aver [uo-x,

gp_ m Chxeſz, erazrxſi trattenute nel çontiguo Chio

(hg de’RR. Pad” Minimi, oppu: nell’ aperta ſpa

210.
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zioſiflîma Largura del Real Palazzo. E dopo all‘ex

viſi per ultimo dagl’isteſſi ottimi Paolanì Reiigic

cantato a coro il Te Deum tandem”,- con le pi

divote preci di S. Chieſa per la conſervazione di

nostri piíffimi REGNANT: , e de’ riſpettivi loro Fi

_gli e Congíonti di Sangue; ſi diede parimente d;

quei M. R. Padre Ministro Provinciale Fra’ Placi

do de ,Ambolo con l’Eucarí/Ziro già eſpoflo Scr-rar

Pane la benedizione a tutti, frattanto che di VON

cuore implora'mmo eziandío tutti dall’ eccelſa bea

tiffima TRIADE con ardentiffimi voti, e preghiere

…la più eſìeſa ſelioítazione delle cattoliche Armi

`con la pioggia delle più abbondanti Celestiali grazin

ſovra le .Allure Potenza , affinchè domi reiiandc

alla perfine gli Atei Franceſi, e quanti ſonoſi fa::

ſconſigliatamenre accecar da loro, ed illudere, resti

`mirſi pOſſa il Mondo ſotto le Mouarchiche benigni

Reggenze nella pristina ſua calma, e ſerenità. Na

poli dal Parnaſo dell’ Arcadia Reale addì III. Ori

tobre i’ Anno deli’ Umana Redenzione MDCCXCIX

EUMELO Cavalier FENIC'IO, Can

le del Galdo , e di Belforte, Parri

zio di Reggio Ò'c., @votata Ffiſcal

per SUA MAESTA’ i” difeſ

delle Regie Cauſe di Ter” Santa

e Principe perpetuo della REALI

.ARCADÎA .

14534^9{%4*
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